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Memorie di Brancusi 
«Modigliani gettò 

le sculture in acqua» 
Dal nostro corrispondente 

LIVORNO — Mentre la benna continua il paziente lavoro di 
ricerca delle sculture di Modigliani nelle acque fangose del fosso 
reale iniziato tre giorni fa, un fatto nuovo viene a confermare la 
validità del tentativo intrapreso dal Comune di Livorno: è stata 
reperita una nuova fonte, diretta e fino ad oggi sconosciuta, che 
conferma la veridicità dell'episodio secondo cui Modi avrebbe 
gettato alcune sculture nei canali medicei della sua citta natale. 
Si tratta della testimonianza del rumeno Constantin Hrancusi, 
il grande scultore del novecento che fu maestro di Modigliani.. 
In un libro, dal titolo «Il santo di Montparnassc» (pubblicato 
attualmente solo in rumeno, dato che l'edizione inglese è da 
tempo introvabile), Brancusi racconta che fu lo stesso Modiglia
ni, nell'aprile del 1910, a riferirgli di essere tornato a Livorno 
nell'estate del 1909 e di aver 11 scolpito alcune statue, di averle 
poi caricate su un carretto e gettate nel fosso. D'altra parte 
Constantin Hrancusi non è mai venuto a Livorno e ha sempre 
svolto il suo lavoro artistico tra Parigi e la Romania: appare 
quindi del tutto verosimile che la sua fonte sia stata esclusiva
mente il racconto diretto che dell'episodio gli fece Modigliani. 

La notizia del riferimento del libro di Brancusi, che e stata 
data durante un dibattito su Modigliani dall'assessore alla cul
tura Claudio Frontera, rende la ricerca in corso nei canali medi
cei ancora più emozionante, e conferma la certezza sempre di
mostrata da Vera Durbe, direttrice del musco progressivo di arte 
contemporanea di Livorno, in cui e ospitata l'importante mo
stra sugli anni della scultura di Modi. 

Monica Lischi 

Petromin: 
la Svizzera 

dice no 
ROMA — Il senatore Marto-
rolli (PCI), vicepresidente del
la commissione inquirente 
per ì procedimenti di accusa, 
ha reso noto ieri che le autori
tà svizzere hanno comunicato 
che la rogatoria richiesta per 
il procedimento ENI-Petro-
min non 6 stata accolta dal 
giudice di Ginevra: la rogato
ria mirava a conoscere, fra 
l'altro, i nomi dei titolari dei 
conti correnti presso le ban
che svizzere cui erano affluiti i 
17 milioni di dollari pagati 
dall'AGIP a favore della So-
philao e per porre sotto seque
stro le somme. La rogatoria — 
precisa ancora Martorelli — 
tendeva ancora all'interroga
torio di un certo numero di 
persone. Il giudice istruttore 
di Ginevra ha detto no su tuU 
to. La decisione è grave, ingiu
stificata, assolutamente irri
spettosa del Parlamento e del 
governo italiani. Non so quali 
saranno le reazioni del gover
no italiano... In questa vicen
da l'acquiescenza significhe
rebbe connivenza. 

D CSM boccia per 
la seconda volta 

il sen. de Vitalone 
ROMA — Ricsplode il caso Vitalone: il Consiglio supcriore della 
magistratura è tornato ieri con una significativa votazione a 
schiacciante maggioranza sulla vicenda della «bocciatura* del 
discusso senatore de Claudio Vitalone a giudice di Cassazione. 
L'organo di autogoverno ha deliberato di chiedere al ministro di 
Grazia e Giustizia di impugnare davanti al Consiglio di Stato la 
sentenza con cui il Tar del Lazio — cui lo stesso Vitalone s'era 
rivolto — aveva annullato il «no» che CSM aveva opposto due 
anni fa alle aspirazioni del parlamentare democristiano. 

Hanno votato a favore non solo tutti i consiglieri «togati» di 
Unita per la Costituzione, due di Magistratura Democratica e 
due «laici» designati dal PCI. Ma anche tutti i consiglieri di 
Magistratura Indipendente (tranne Giovanni Vcrucci). I sci 
contrari (cioè i sostenitori minoritari di Vitalone) erano i 1 con
siglieri designati dalla OC (compreso il vicepresidente del CSM 
Giancarlo De Carolis), il repubblicano Vittorio Frosini, e Vcruc
ci. 

Astenuti due consiglieri espressi dal PSI ed il P.G. della Cassa
zione assente il Primo Presidente della Cassazione. Non hanno 
partecipato al voto Franco Lubcrti (PCI) e Franco Ippolito 
(M.D.), perché tuttora formalmente imputati in un procedimen
to penale in Cassazione per aver «abusato» secondo le accuse di 
Vitalone nel negargli lo scatto di carriera. La loro partecipazio
ne al voto avrebbe potuto perciò prefigurare una «nullità- del 
nuovo provvedimento. Ma, a quel che s'è visto, non ce n'era 
bisogno. 

Strage di Bologna, 
mandati di cattura 

per Facilini e Rinani 

Massimiliano Fochini 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Due mandati di cattura sono sta
ti emessi dai giudici bolognesi-che indagano 
sulla strage compiuta il due agosto dcll'80 alla 
stazione di Bologna. Destinatari due noti per
sonaggi dell'eversione di destra: Massimiliano 
Fachini e Roberto Rinani, entrambi veneti, en
trambi più volte comparsi, in particolare il pri
mo, nelle varie inchieste sugli attentati com
piuti nel nostro paese dai terroristi neri. L'accu
sa è di concorso in strage. Il mandato è stato 
notificato a Fachini in carcere, mentre Rinani 
si sarebbe costituito. 

Massimiliano Fachini, che di recente ha ri
cevuto dai giudici di Catanzaro una comunica
zione giudiziaria per concorso nella strage di 
piazza Fontana, ha 41 anni ed è sempre stato 
considerato un esponente di rilievo dai gruppi 
di estrema destra del Veneto. Aderente ad Ordi
ne nuovo, amico di Franco Frcda, è stato anche 
consigliere comunale del MSI a Padova, nel 
1970, prima di essere espulso dal partito. Anche 
Rinani faceva parte della cellula veneta di Or
dine nuovo. Di lui sì erano già occupati i magi
strati bolognesi in seguito alla deposizione di 
un detenuto, Presilio Vettore. 

Le acque stagnanti delle indagini sull'atten

tato del due agosto paiono cosi, a pochi giorni 
dal quarto anniversario, improvvisamente agi
tarsi. Nelle settimane scorse altri provvedimen
ti erano stati adottati dai giudici Vincenzo Luz-
za, Vito Zincani e Sergio Castaldo: due comuni
cazioni giudiziarie, sempre per concorso in 
strage, erano state inviate ad Adriano Tilgher e 
a Marco Ballan, esponenti di Avanguardia na
zionale, il primo legato a Stefano Delle Oliale, 
il secondo implicato anche nell'attentato di 
piazza della Loggia. 

1 mandati di cattura contro Fachini e Rina
ni sono stati spiccati dal giudici istruttori pochi 
giorni dopo aver ricevuto il parere richiesto al
la Procura della Repubblica sulle misure da 
prendere nei confronti di numerosi sospetti 
terroristi neri. 

Salgono così a nove i neofascisti accusati di 
aver in qualche modo preso parte all'attentato 
del due agosto: sono, oltre a Facilini e Rinani, 
Dario Pedretti, Sergio Calore, Valerio «Giusva. 
Fioravanti, Francesca ìUambro, Stefano Delle 
Chiaie, Maurizio Giorgio e Joachim Ficbcl-
korn, incriminati da giudici diversi e in fasi 
distinte delle indagini. Non è escluso, anzi è 
assai probabile, che i nomi di alcuni di essi 
possano essere cancellati dall'inchiesta, in se
guito a quell'opera di «scrematura» che i magi
strati hanno da tempo in animo di effettuare. 

Orrore in provincia di Siracusa. Forse hanno voluto colpire il padre 

incappucciato e ucciso in un burrone: 
era un ragazzo di 11 anni. Vendetta? 

Dopo i due fratellini violentati dal padre e il bambino di dieci anni che vendeva droga a Palermo, un altro caso sta sconvolgendo 
l'opinione pubblica: quello di Giovanni Caruso - Inutili ricerche dopo la scomparsa - Poi il ritrovamento del corpo 

Dal nostro inviato 
FRANCOFONTE (Siracusa) 
— Fa tremare le vene dei polsi, 
in questo infuocato luglio sici
liano, questa concitata cronaca 
dell'abiezione. Natale e Mat
teo, 11 e 12 anni, bambini pove
ri del «Capo», violentati e pic
chiati dal padre. E allo Zen, al
tro scenario palermitano di mi
seria nera, Francesco — 10 an
ni — al quale i parenti affida
vano una commissione ripu
gnante: spacciare eroina. Ora, 
Giovanni Caruso, 11 anni. IV 
elementare: «giustiziato» dalla 
parte opposta della Sicilia, ad 
un'ora di macchina dalla civi
lissima Siracusa, a Francofon
te. 

Quasi sicuramente l'hanno 
incaprettato: con due cappi che 
legano mani e piedi e si serrano 
inesorabilmente per effetto de
gli spasmi muscolari della vìtti
ma. 

Con questo sistema, i pastori 
legano i capretti morti prima di 
avviarli olla macellazione. Ma 
per uccidere uomini vivi i primi 
esperimenti li fece, in Algeria, il 
generale fascista Massu, del-
l'OAS. È un sistema che alla 
mafia piace: durante la guerra 
fra le cosche, ne morirono a de
cine digiovanissimi ladruncoli 
che si erano ribellati all'autori
tà dei «boss». 

Ora tocca ai bambini. 
Questa raccapricciante sto

ria inizia il 9 giugno, sabato po
meriggio. Inizia con Giovanni, 
ragazzo sveglio e bravo a scuo
la, che entra allegramente in 
una salumeria per comperare 
delle caramelle che poi dividerà 
con i compagni di gioco, bambi
ni come lui. E si conclude mer
coledì notte, alla luce delle fo
toelettriche di decine di carabi
nieri che scandagliano un bur
rone; nell'impervia contrada 
Mastrociardo Passo Granito, 
incastonato tra le fenditure 
della roccia, c'è quel che resta 
del corpo del bambino. Il 10 
giugno era stato il padre, Gio
vanni Caruso, a varcare la so
glia della caserma dei carabi
nieri per dare l'allarme. 

Cominciano le battute: 200 

uomini fra polizia e carabinieri, 
unità cinofilo giunte apposta a 
Palermo; la ricerca ha un raggio 
ampio: Lentini, Carmcntini, a 
cavallo delle province di Cata
nia e di Siracusa. Scartata l'i
potesi di un maniaco, resta 
quella del sequestro. Appelli da 
radio e televisioni private, il 
padre che si offre come ostag
gio in cambio del figlio, il padre 
che promette 80 milioni a chi 
eli darà notizie, ma anche il pa
dre che parla in «codice» ai mi
steriosi sequestratori. «Certe 
questioni — dirà in uno dei 
tanti appelli — si risolvono fra 
adulti, senza coinvolgere i bam
bini». 

Giovanni Caruso gli ambien
ti della malavita li conosce be
ne, «dal carcere entrava ed usci
va» dicono ora in paese, lui stes
so prospettò subito agli investi
gatori 1 ipotesi che il rapimento 
del figlio non fosse altro che 
una vendetta contro di lui e dif
ferita nel tempo. Gli rimangono 
sei figli. La moglie è morta in 
un incidente stradale un paio 
di anni fa. È fornaio a Franco
fonte, dov'era tornato al termi
ne di una permanenza di diver
si anni a Milano. Non ha mai 
goduto di buona fama e questo 
— come vedremo — può avere 
qualche importanza in una del
le tante trame possibili di que
sta incredibile vicenda. «Me 
l'hanno ammazzato — ha urla

to in lacrime alla vista del figlio 
— non ho pianto per 39 giorni, 
ora posso farlo». 

Ma per fortuna, un omicidio 
come questo ha ancora il potere 
di sconvolgere anche quanti co
noscono — per duro mestiere 
— il mondo del delitto: .In 25 
anni di attività non avevo mai 
visto tanta barbarie. Questi de
linquenti l'hanno incaprettato 
e incappucciato, e hanno anche 
tentato di dargli fuoco», sono 

Parole pronunciate dal dottor 
adova della squadra mobile di 

Siracusa. Nessun investigatore, 
quella notte, è riuscito a chiu
dere occhio: e i risultati non so
no mancati. 

I carabinieri, diretti dal ma
resciallo Pinnacchi, hanno in
fatti denunciato ieri alla procu
ra di Siracusa due ragazzi forte
mente sospettati. Sono Antoni
no Deucit, 19 anni, di Franco
fonte, attualmente a Sulmona 
dove presta il servizio di leva (è 
in caserma che lo hanno arre
stato); Salvatore Terranova, 24 
anni, di Caracas, abitante in 
paese, sposato, padre di una 
piccola bambina. Sono loro? 
Dolcino Favi, il sostituto che si 
occupa dell'inchiesta, adopera 
parole misurate: «Non mi chie
da a carico di chi — mi ha ri
sposto ieri — ma fra oggi e do
mani spiccherò mandati di cat
tura per sequestro di persona a 
scopo di estorsione, occulta-
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Giovanni Caruso 

Morì un handicappato: 3 sotto accusa 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — Per la morte del 
piccolo Pietro Romagnolo — 
dieci anni, handicappato — av
venuta nell'istituto «Regina 
Virginum» di Caltagirone, dove 
era ricoverato da cinque anni 
perché affetto da paraparesi 
spastica e cerebropatia infanti
le, il procuratore Varfallona ha 
inviato tre comunicazioni giu
diziarie. 

Sono sospettati di omicidio 
colposo: il direttore dell'istitu
to, il sacerdote Michele Can-
nizzo, le due sorveglianti Mi
chela Midolo e Ignazia Rai
mondo. Quando Pietro Roma
gnolo morì nella notte tra il pri
mo e il 2 luglio nessuno inter
venne, perché nessuno si accor
se di nulla. Il direttore non era 
in istituto, mentre pare accer
tato che le due sorveglianti — 

preposte ad un controllo degli 
ammalati prima del riposo not
turno — quella notte vennero 
meno al loro dovere. Ma il ma
gistrato intende verificare an
che la situazione numerica del 
personale: era proporzionato 
agli 89 degenti, dislocato in due 
piani, e molti dei quali in diffi
coltà psicomotorie? 

Il «Regina Virginum. non è 
nuovo a vicende giudiziarie: da 
un anno è in corso un'altra in

chiesta avviata dal pretore Fer
rare, su presunti illeciti avve
nuti dentro l'istituto. Non si 
conoscono gli esiti di questo la
voro investigativo. Ed e proprio 
per avere una visione d'insieme 
dei vari aspetti della vita del 
sanatorio — dove ora è decedu
to il piccolo Pietro Romagnolo 
il procuratore ha deciso di avo
care a sé anche il carteggio giu
diziario relativo all'inchiesta 
sugli illeciti. 

mento, vilipendio di cadavere: 
su questo non ci sono dubbi. 
Quello che ho visto in quel bur
rone è qualcosa di spaventoso, 
credo che in linguaggio medico 
legale si adoperi il termine di 
saponificazione». 

Ed ecco come si difendono 
Deucit e Terranova: mentre 
passeggiavamo in paese a bor
do di motociclette abbiamo in
contrato Giovanni che ci ha 
chiesto di farlo salire. Poi l'im
previsto: Terranova ammette 
di essere responsabile di un in
cidente che provoca la morte 
istantanea del bambino. Lo le
gano in qualche modo al sedile 
posteriore della moto (spiegano 
così la presenza della corda at
torno al corpo del bambino); lo 
nascondono nel burrone dopo 
aver infierito con alcune coltel
late e tentato di bruciare il ca
davere (volevano sviare i so
spetti del padre — continuano 
a giustificarsi — perché la sua 
vendetta sarebbe stata tremen
da). E per rendere ancora di 
più verosimile la tesi del seque
stro, assistono impassibili per 
39 giorni ad una ricerca febbri
le. 

Hanno eseguito una vendet
ta commissionata da altri? 
Hanno sperato di lucrare fi
dando nel fatto che Giovanni 
— morto per caso — ora era 
nascosto in un luogo inaccessi
bile? O è vera la storia, comun
que raccapricciante, che stanno 
mettendo a verbale? Sarà l'au
topsia a dirne di più. Quello che 
e certo è che non mancheranno 
le ripercussioni profonde nella 
vita dell'intera collettività. 

Adagiata in cima ai primi 
contrafforti dei monti Ibnei, 
con i suoi 15 mila abitanti, 
Francofonte, è circondata dai 
pandi giardini agrumicoli del-
l'entinese. E gente che vive di 
arance e limoni venduti a costi 
bassissimi, e di emigrazione du
ra (4000 persone oltre oceano, 
in Europa, in Italia settentrio
nale). Un solo cinema, a luci 
rosse. Qualche scuola. 

Saverio Lodato 

Carmine Scotti 

GENOVA — Forse grosse novi
tà nel preteso giallo di Bargagli. 
Gli ordini di cattura sarebbero 
stati spiccati senza tener conto 
che, in base a un provvedimen
to di amnistia e indulto del 
1953, i reati contestati ai sei ex 
partigiani della brigata Giusti
zia e Libertà non sarebbero più 
perseguibili da anni. 

1 difensori hanno già presen
tato un'istanza sulla quale han
no riferito ieri pomeriggio, du
rante una conferenza stampa, il 
senatore Raimondo Ricci, pre
sidente provinciale dell'ANPI, 
e il vicepresidente Roberto 
Bonfiglioli. 

Ricordiamo anzitutto i fatti. 
Durante la Resistenza, nel feb
braio 1945, viene ucciso l'ex ap
puntato dei carabinieri di Bar
gagli Carmine Scotti. Fatto do
loroso del quale non capirà nul
la chi ignora la tremenda realtà 
storica in cui è maturato: la 
guerra, i bombardamenti, le 
rappresaglie spietate e crudeli 
dei nazifascisti, la caccia ai re
nitenti per consegnarli all'eser
cito nero della repubblica di 
Salò, la miseria, la fame, la pau
ra. 

La borsa nera era allora un 
fenomeno diffuso, spesso l'uni
co modo per sopravvivere. «Gli 
italiani — osservano Enzo Bia-
gi e Sergio Zavoli in un disco 
documento ("Dieci anni della 
nostra vita") — non sapevano 
se considerare il borsanerista 
uno speculatore o un benefat
tore». Scotti, fedele servitore 
dello stato monarchico e fasci
sta, compie quello che ritiene il 
proprio dovere: persegue 
chiunque venga sorpreso con 
una Quantità di viveri che oggi 
sarebbe considerata ridicola, 
ma che allora sembrava una 
ricchezza. 

Dopo l'8 settembre l'appun
tato rimane in servizio e viene 
automaticamente arruolato 
nella guardia nazionale repub-

Molte le novità (e le scoperte) del turismo '84 in terra sovietica 

Vacanze in URSS, Vip tours e notti bianche 
ROMA — Occhio, una nuova 
potenza turistica batte alle por
te, l'Unione Sovietica: silenzio
samente ma alacremente, sta 
aprendosi varchi sempre più 
consistenti qui all'Ovest. Per 
festeggiare i suoi 55 anni, ì'In-
tourisi (l'agenzia per il turismo 
estero sovietica) ha illustrato 
un programma-novità, pieno di 
promesse e ricco di attrattive 
anche per il più difficile palato 
occidentale. 

L'Intourist oggi in Italia la
vora con 43 agenzie sparse su 
tutto il territorio: Viaggi Mon-
dadori e Ventana, Francorosso 
e Grandi Viaggi, Cit e Wegons 
Ut, Comet e lialtourist, ma an
che una Businesstour e una 
Opera romana pellegrinaggi. 
niente esclusioni. La pubblicità 
non è né martellante né abbon
dantissima, ma la presenza rus
sa presso i tour operators, le 
agenzie e i punti vendita co
mincia ad essere robusta, anche 
se il mercato italiano è ancora 
in gran parte da conquistare. 

•Da Ancona in giù, siamo 
praticamente a zero — dice il 
nuovo direttore dell'Intourist 
Besscdin —. Niente dalla Sici
lia, poco l'Umbria e il Lazio e, 
nel Nord, fa difetto il Piemon
te. Contro queste lacune abbia
mo un programma di interven
to pubblicitario sulla stampa 

locale: 
Buoni clienti dell'URSS tu

ristica sono invece l'Emilia, la 
Toscana, anche le Puglie (forse 
c'entra la Fiera di Bari). In so
stanza. sono andati in URSS 
nell'33. 52 mila italiani, ma 
•quest'anno siamo già a un ven
ti per cento in più: Chi sono? 
40 mila sono i classici turisti di 
ceto medio; poi c'è molto turi
smo professionale (medici, in
gegneri, insegnanti). 

L'anno scorso sono andati in 
URSS 360 ragazzi delle scuole 
di balletto; ma il turismo scola
stico vero e proprio è ancora 
tutto da costruire, dice Besse-
din. «È un campo che ci interes
sa molto, abbiamo ottime pos
sibilità di ospitare i ragazzi ita
liani nelle case degli studenti e 
offriamo particolari condizioni 
di prezzo*. Per il turismo scola
stico, comunque, contano mol
to sul nuovo accordo di scam
bio culturale recentemente si
glato a livello governativo. 

Da qualche mese a questa 
parte, anche un Gianni Agnelli 
turista può andare tranquilla
mente in URSS, ecco una novi
tà. Sono pre\isti infatti Vip 
Tours e High class per chi vuol 
fare vacanze in terra socialista 
senza rinunciare a nessuno dei 
suoi borghesissimi comfort: ho
tel di lusso, suite di quattro-

cinque stanze, macchina a di
sposizione, accompagnatrici-
hostess, ristoranti sceltissimi. 

C'è anche un tour à-la-carte, 
con itinerari liberi, a piacere 
del turista; a sua scelta anche 
alberghi e ristoranti, garantiti 
di prima qualità. E anche tour 
individuali su auto propria, 
lungo un itinerario determina
to ma scelto dal turista, con il 
solo limite di 500 km. al giorno. 
Una novità anche gli Health 
Tours (viaggi della salute) di 7 
e 14 giorni a Yalta che, insieme 
a gite in mare, battute di caccia 
e sport, offrono la possibilità di 
cure mediche ed estetiche, 
massaggi, saune, ecc. E una no
vità è anche il Tour Cucina Na
zionale Georgiana, attraverso 
uno dei paradisi gastronomici 
del mondo, 12 favolosi giorni 
tra città come Tibilissi (la *cal-
da*), Batumi, Sukhumi, 
Tskhaltubo, Telavi. 

In complesso si offre al turi
sta non un •pacchetto*, ma un 
unix-erso, una girandola di 465 
possibili viaggi all'interno dello 
sterminato paese: il più grande 
del mondo come superficie, 
esteso su due continenti, un po
tenziale turistico praticamente 
illimitato e stupefacenti con
trasti geografici e climatici, tai
ga e steppe, prati e montagne, 
valli e deserti (te quando a Ba- TRAKAI — La fortezza costruita su un'isola del lago Galve 

turni fioriscono le rose, a Mur-
mansk brilla la neve*). 

Va bene, c'è la «so/ita» Rus
sia, i classici sette giorni a Mo
sca e 1/eningrado, il mausoleo 
di Lenin, la Piazza Rossa e il 
Cremlino, l'Hermìtage e il Pa
lazzo d'Inverno e i dieci giorni 
che sconvolsero il mondo, la ca
sa del minatore e il palazzo dei 
sindacati, la marmorea metro
politana e il Bolscioi, le bandie
re rosse, le falci e martello, i 
sacri simboli della Rivoluzione 
d'Ottobre.-

Ma l'ideologia e la politica, 
nella propaganda turistica so
vietica, restano appena appena 
sul fondo, il Grande Paese si 
offre in mille inediti profili. 
Mosca, capitale della Superpo
tenza, è anche la città che conta 
170 musei; e Leningrado, città-
eroe, è dopotutto famosa non 
solo per i marinai dell'Aurora, 
ma per la sua celebrata bellezza 
(>una metropoli chiara— coi pa
lazzi che colavano dentro la 
Seva, coperta da uno specchio 
pieno di lune», così la descrive 
Tonino Guerra nel suo roman
zo «La pioggia tiepida*} a spec
chio della Neva; e Kiev vanta 
1.400 anni di storia e il primo 
monastero cristiano di Russia; 
Samarkanda, coetanea di Ro
ma e babilonia, ha conosciuto 

Gengis Khan e Tamerlano, e a 
Murmansk, capitale della Lap-
ponia, la notte polare dura 52 
giorni, lì potrete vedere lo spet
tacolare festival delle genti del 
Nord, il Grande Fuoco e la cor
sa dei cervi, fi il cielo notturno 
si illumina di luci nordiche 
lampeggianti di differenti colo
ri.-

Cacciatori, qui può essere il 
vostro paradiso. Ecco uno spe
ciale programma che organizza 
per il turista battute di caccia 
in spazi infiniti: boschi della 
Russia centrale, steppe ucrai
ne, taiga siberiana, contrafforti 
caucasici. A caccia di orsi e cin
ghiali, cervi della Siberia, uri 
del Daghestan, alci, caprioli. 

Quanto agli sciatori, anche 
loro possono andare tranquilli. 
Si promettono maratone di sci, 
corse di sci sui campi, piste lun-
ghelókm. E per chi amai viag
gi lunghissimi e misteriosi c'è la 
mitica Transiberiana, verso la 
Manciurìa, lungo TAmur, lungo 
l'Angharà, verso Irkutsk e il la
go Baikal, il più profondo del 
mondo, tperla della Siberia*. E 
chi vuole campare cent'anni, 
per loro c'è il faxoloso Caucaso, 
il paese dei longevi felici che 
amano a lungo le donne, qui c'è 
la rtarzan, tbevznda dei giganti» 
e la Jessentuki, «acqua viva»; 
qui troverete 9 delle 13 zone cli
matiche esistenti svila terra™ 

#E stiamo per lanciare — 
conclude Bessedin — un pac
chetto speciale: una settimana 
alle Seychelles, una settimana 
sul Baltico, tour tutto compre
so*. Questa sì che è bella. 

Maria R. Calderoni 

I mandati sarebbero stati spiccati sen
za tener conto dell'amnistia del 1953 

blicana di Salò. Più che cercare 
borsaneristi, Carmine Scotti è 
ora indotto a dare la caccia ai 
renitenti per consegnarli all'e
sercito di Graziani. Esistono, a 
questo riguardo, testimonianze 
drammatiche che chiunque 
può raccogliere sui monti di 
Bargagli, nelle trentatré minu
scole frazioni del paese. 

Poi, improvvisamente, nel 
maggio-giugno del 1944 la con
versione. Ormai la guerra fasci
sta è irrimediabilmente perdu
ta, l'Italia è stata precipitata in 
una catastrofe spaventosa. 
Scotti raggiunge il Sassello, ai 
confini tra le province di Savo
na e Alessandria, e ottiene un 
attestato di «simpatizzante e 
collaboratore* da una brigata 
partigiana. Ritorna a Bargagli 
nel febbraio del 1945, forse «at
tratto da una lettera-trappola», 
forse per altre ragioni. Sa che in 
paese, grazie ai suoi trascorsi, è 
considerato tuttora un servito
re dei repubblichini; e così cor
re il rischio di attraversare le 
zone occupate dai nazifascisti 
portando con se l'attestato. 
Non gli servirà a nulla: il 14 
febbraio 1945 viene arrestato e 
poi ucciso. 

Perché il caso è stato riaper
to dopo 39 anni? Una campa
gna di stampa, condotta con 
una insistenza quasi ossessiva, 
propone la sua verità: l'uccisio
ne di Scotti è collegata ad alcu
ni delitti comuni commessi a 
Bargagli in epoca recente, l'ul
timo Tanno scorso. Gli atti 
compiuti finora si riferiscono 
esclusivamente all'uccisione di 
Scotti, ma individuano il mo
vente nella vendetta: un fatto 
privato, un omicidio «abietto o 
utile». Un delitto per il quale 
non si applica la prescrizione 
perché può comportare l'erga
stolo. 

È vero che l'amnistia pro
mulgata il 22 giugno 1946 da 
Togliatti, nella sua qualità di 

ministro di Grazia e Giustizia, 
prevede all'art. 9 la commuta
zione delle pene (30 anni anzi
ché l'ergastolo) per «delitti po
litici e delitti connessi». Ma il 
tribunale della libertà, respin
gendo l'istanza di scarcerazione 
presentata dai difensori, affer
ma che «il carattere non politi
co del reato induce a ritenere 
non applicabile l'amnistia». 

Il carattere «non politico» è a 
dir poco opinabile, ma anche se 
non lo fosse ecco l'anomalia il
lustrata ieri. Sembra che gli in
quirenti non abbiano conside
rato un successivo provvedi
mento di amnistia e indulto n. 
922 del 19 dicembre 1953, che 
integrava e completava la pre
cedente amnistia Togliatti. Il 
provvedimento al paragrafo b) 
recita testualmente: La com
mutazione di pena viene appli
cata «per ogni reato (il corsivo è 
nostro, ndr) commesso non ol
tre il 18 giugno 1946 da coloro 
che appartennero a formazioni 
armate», partigiani o fascisti 
che fossero. Questa disposizio
ne, motivata da intenti di pa
cificazione nazionale, era stata 
approvata grazie ad un emen
damento presentato, tra gli al
tri, da Sandro Pertini, Gian 
Carlo Pajetta e Aldo Moro. Il 
governo l'aveva fatta propria. 

Comunque si concluda que
sta vicenda ha ragione Giorgio 
Bocca quando scrive che «fa 
uno strano effetto, come rivisi
tare qualcosa di un po' inde
cente e assurdo dell'età giova
nile, leggere le cronache con
temporanee del presunto mi
stero di Bargagli». Ma fa uno. 
strano effetto sentir chiedere 
atti di pacificazione nei con
fronti dei terroristi delle BR o 
di Prima linea, e assistere al 
tentativo di riaprire vecchie fe
rite disseppellendo remoti epi
sodi della guerra di liberazione. 

Flavio Michelini 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Triest» 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescsra 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M.Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

14 19 
16 29 
16 25 
17 25 
17 29 
15 28 
17 24 
19 24 
16 30 
14 31 
13 26 
13 28 
16 26 
14 28 
13 28 
13 31 
14 27 
15 26 
17 25 
17 29 
12 24 
19 27 
21 28 
23 29 
22 26 
19 31 
12 27 
15 31 
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LA SITUAZIONE — l a pressione atmosferica sull'Italia e sul bacino del 
Mediterraneo A in aumento. Attraverso la fascia alpina affluisce suua 
nostra penisola aria piuttosto instabile che determina condizioni di 
variabilità particolarmente «I nord e ai centro. 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali e su quelle centra» 
condiziona di tempo variabae caratterizzate da alternanza di annuvola
menti • di schiarite. L'attività nuvolosa sarè più frequente sul settore 
orientale sulla fascia adriatica e sui relativi settori alpino ed appennini
co. Si traneri «fi annuvolamenti prevalentemente a sviluppo vellicala. 
Su tutte la altre regioni delta penisola « sulle isole scarsa attività 
nuvolosa ed ampie zone di sereno. Temperatura senza notevoli varia
zioni per quanto riguarda I valori minimi in aumento per quanto riguar
da i valori massimi. 

SIRIO 


